
CELEBRAZIONE IN FAMIGLIA 
DEL GIORNO DEL SIGNORE  

13 maggio 2023 - domenica VI di Pasqua 

INTRODUZIONE 
Tutti si segnano con il segno della croce, mentre la Guida dice: 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti: Amen. 
Guida: Cristo risorto effonde il suo Spirito sui discepoli nel giorno della sua Pa-
squa. Fedele alla sua promessa, rimane con noi per sempre. Il suo amore è 
per sempre. 

Salmo 135(136) 
Tutti: Eterno è il suo amore per noi. 
Lettore:Rendete grazie al Signore perché è buono. 
Tutti: Eterno è il suo amore per noi. 
Lettore: Lui solo ha compiuto grandi meraviglie. 
Tutti: Eterno è il suo amore per noi. 
Lettore: Ha creato i cieli con sapienza. 
Tutti: Eterno è il suo amore per noi. 
Lettore: Ha disteso la terra sulle acque.  
Tutti: Eterno è il suo amore per noi. 
Lettore:Colpì l'Egitto nei suoi primogeniti. 
Tutti: Eterno è il suo amore per noi. 
Lettore:Da quella terra fece uscire Israele. 
Tutti: Eterno è il suo amore per noi. 

PRESENTAZIONE La solitudine è la paura di tutte le paure, angoscia dell’uomo 
da sempre. Sappiamo infatti che non possiamo associarci per 
affrontare qualsiasi prova, che viene il momento in cui non 
possiamo contare su nessun altro se non su noi stessi. Poi c’è 
la morte, che ognuno di noi affronta da solo e non può vivere 
con nessuno. Per questo il dono di un amico, dolce ospite, 
che chiamato risponde e si colloca accanto a noi è il dono più 
alto di tutti. Questo è il dono del Paraclito, la potenza della 
vita divina che unisce: unisce il Padre al Figlio; unisce noi 
nella Chiesa; unisce ciascuno al Salvatore. Egli è con noi 
sempre, dal momento che abbiamo deciso di appartenere al 
Cristo Signore. Nella gioia non è la soddisfazione di aver 
raggiunto qualche traguardo, ma la sua presenza che ci 
rallegra, perché gioisce con noi. Nella prova non sono le 
strategie in nostro possesso che ci danno pace, ma la sua 
presenza che non si allontana. Nella morte, quando ogni 
altra speranza umana retrocede impotente, è ancora una 
volta lui, che dopo averci accompagnato per tutta la vita, svela 
la sua presenza e apre i nostri occhi sulle cose invisibili. 



Lettore:Divise il Mar Rosso in due parti. 
Tutti: Eterno è il suo amore per noi. 
Lettore:In mezzo fece passare Israele. 
Tutti: Eterno è il suo amore per noi. 
Lettore:Nella nostra umiliazione si è ricordato di noi. 
Tutti: Eterno è il suo amore per noi. 
Lettore: Egli dà il cibo a ogni vivente. 
Tutti: Eterno è il suo amore per noi. 
Lettore:Rendete grazie al Dio del cielo. 
Tutti: Eterno è il suo amore per noi. 

LETTURA 

Commento 
Ma quanto è forte l’amore! È capace di fare unità tra i diversi, non conquistando per sottomettere l’altro, ma mettendosi al servizio 
dell’altro. Amare è obbedire, quindi, fare la volontà dell’amato, non per obbligo, ma per amore. Anche Gesù ama il Padre suo e gli 
obbedisce per amore.  
Ma quanto è forte l’amore! È capace di far conoscere l’altro, perché solo amando accogliamo e l’altro si manifesta a noi. Anche Dio si 
conosce solo amandolo, perché solo così si manifesta nella sua verità e lo si accoglie. 
Ma quanto è forte l’amore! È capace di ricambiare, suscita il desiderio e accende la volontà di corrispondere all’altro. Anche noi, amati 
da Dio impariamo ad amare lui, e amando lui siamo ricambiati da Dio. 

Qualche istante di silenzio che permetta di assimilare il messaggio evangelico.  
Se è gradito, si possono anche condividere insieme alcuni pensieri ispirati dal brano evangelico. 
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Vangelo Gv 14,15-21 
Pregherò il Padre e vi darà un altro Paràclito. 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, os-
serverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà 
un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito della 
verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo co-
nosce. Voi lo conoscete perché egli rimane presso di voi e sarà in voi. 
Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi 
vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel 
giorno voi saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi. 
Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi 
ama. Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch'io lo amerò e mi 
manifesterò a lui».



Professione di fede 
Guida: Noi crediamo all’amore di Dio, e desideriamo corrispondergli con la 
nostra fede. La professiamo insieme. 

Tutti: Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 
il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, 
morì e fu sepolto; discese agli inferi; 
il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente: 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 
PREGHIERA 
Guida: Gesù è nel Padre, per questo è mediatore dell’amore di Dio per tutta 
l’umanità. Sollecitiamo la sua benevolenza con la nostra preghiera: 
R. Ascoltaci, Signore. 
- Per la Chiesa. 

L’esperienza dello Spirito Santo la incoraggi all’annuncio del Vangelo a 
tutta l’umanità, per condividere il dono di Dio. Preghiamo. 

- Per la Chiesa di Bologna. 
Nei giorni della visita della Madonna di San Luca il suo invito ad anda-
re al suo Figlio Gesù sia accolto da tutti. Preghiamo. 

- Per la pace nei luoghi di guerra.  
La pace di Cristo si diffonda, spenga i conflitti, apra percorsi di riconci-
liazione, per la coerente testimonianza di tutti i credenti. Preghiamo. 

- Per tutte le situazioni di povertà e di sofferenza nel mondo. 
La grazia del Signore vinca le nostre indifferenze e ognuno compia 
con gioia quello che è nelle sue forze. Preghiamo. 

- Per i fanciulli e gli adulti che riceveranno in questi giorni pasquali i sa-
cramenti dell’iniziazione cristiana.  
Vivano con fedeltà il dono dell’amore di Dio. Preghiamo. 

- Per i nostri cari defunti. 
La risurrezione di Cristo, promessa della risurrezione di tutti, apra loro 
le porte della vita e della beatitudine eterna. Preghiamo. 

Guida: O Padre, che ami coloro che amano e obbediscono al tuo Figlio Uni-
genito, accogli la preghiera di quanti confidano nella tua misericordia. Per 
Cristo Gesù nostro Signore. Tutti: Amen. 

3



Preghiera del Signore 
Guida: Lo Spirito di Cristo ispira la nostra preghiera: gesti, sentimenti e pen-
sieri, per indirizzarci al Padre ed unirci a lui. 
Tutti: Padre nostro, che sei nei cieli,  
sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti  
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. Amen. 
Guida: Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e 
con l'aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicu-
ri da ogni turbamento, nell'attesa che si compia la beata speranza e ven-
ga il nostro salvatore Gesù Cristo. 

Tutti: Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. 

Orazione 
Guida: O Padre, che per la preghiera del tuo Figlio ci hai donato lo Spirito della 
verità, ravviva in noi con la sua potenza il ricordo delle parole di Gesù, perché 
siamo pronti a rispondere a chiunque domandi ragione della speranza che è 
in noi. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna 
con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
Tutti: Amen. 
Mentre tutti si segnano con il segno della croce la Guida dice: 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
Tutti: Amen. 

________________________________ 
 Nel tempo di Pasqua, la preghiera dell’“Angelus” è sostituita dal “Regina Caeli”, il saluto angelico alla Madre di Gesù 

della risurrezione del suo figlio. 

_________________________________ 
MADONNA DI SAN LUCA 

Dall’13 al 21 maggio la Madonna di San Luca scende in città e attende la visita e la preghiera dei fedeli. 
Sarà possibile ottenere l’Indulgenza Plenaria, una sola volta al giorno, per se stessi o in suffragio per i fedeli defunti, visitando 
la Cattedrale di S. Pietro, celebrando il sacramento della Penitenza confessandosi, partecipando alla S. Messa e accostandosi alla 
Comunione, pregando secondo le intenzioni del Santo Padre. Molti confessori rimangono a disposizione dei fedeli per tutta la 
giornata.
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Regína caeli laetáre, allelúia.  
Quia quem merúisti portáre, allelúia.  
Resurréxit, sicut dixit, allelúia.  
Ora pro nobis Deum, allelúia. 
V. Gaude et laetáre, Virgo María, allelúia.  
R. Quia surréxit Dominus vere, allelúia. 
Orémus. 
Deus, qui per resurrectiónem Filii tui Dómini nostri Iesu Christi 
mundum laetificáre dignátus es, praesta, quaesumus, ut per eius 
Genetrícem Virginem Maríam perpétuae capiámus gáudia vitae. 
Per Christum Dóminum nostrum.  Amen.

Regina dei cieli, rallegrati, alleluia.  
Cristo, che hai portato nel grembo, alleluia,  
è risorto, come aveva promesso, alleluia. 
Prega il Signore per noi, alleluia.  
V. Rallegrati, Vergine Maria, alleluia.  
R. Il Signore è veramente risorto, alleluia. 
Preghiamo. 
O Dio, che nella gloriosa risurrezione del tuo Figlio hai ridato la 
gioia al mondo intero, per intercessione di Maria Vergine, conce-
di a noi di godere la gioia della vita senza fine. Per Cristo nostro 
Signore.


